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 1. STRUTTURA DI FONDAZIONE

-Architecture for Africa

-CORDOLO IN CEMENTO ARMATO SU
STRATO DI ALLETTAMENTO IN CLS 
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TRAVE COSTITUITA DA DUE ELEMENTI
IN LEGNO DI SEZIONE 5X10CM

 2a STRUTTURA ORIZZONTALE INFERIORE

TAVOLATO IN LEGNO, SP 4CM
 2b CHIUSURA ORIZZONTALE INFERIORE

PILASTRO COSTITUITO DA UN ELEMENTO
IN LEGNO DI SEZIONE 10X10CM

 3a STRUTTURA VERTICALE

INTONACO IN SABBIA E GESSO, SP 2CM
STRATO DI TERRA MISTO A FIBRE VEGETALI
SU SUPPORTO LIGNEO E STUOIA DI
CANNUCCIATO IN BAMBOO
INTONACO IN TERRA STABILIZZANTE, SP 4CM
LISTELLATURA IN LEGNO DI SEZIONE 5X5CM
SCHERM

 3b CHIUSURA VERTICALE

 3c CHIUSURA VERTICALE

SCHERMATURA IN ELEMENTI DI BAMBOO
DI DIAMETRO 3CM

 4a STRUTTURA ORIZZONTALE SUPERIORE

INTRECCIO IN STRISCE DI BAMBOO
SORRETTO DA LISTELLI DI SEZIONE 3X3CM

 4b CHIUSURA ORIZZONTALE SUPERIORE

TRAVE COSTITUITA DA DUE LISTELLI IN LEGNO
DI SEZIONE 5X20CM IRRIGIDITI DA ELEMENTI
DISTANZIATORI IN LEGNO

SCAVARE PER UNA PROFONDITÀ DI 50CM E GETTARE UNO STRATO DI CLS PER UNO SPESSORE
DI CIRCA 8-10CM PER CREARE UNA SUPERFICIE PIANA

MANTO DI COPERTURA IN FOGLIE DI BANANO
STRATO DI TERRA MISTA A FIBRE VEGETALI, SP 8CM
IMPERMEABILIZZANTE IN CAUCCIÙ
TAVOLATO IN LEGNO, SP 3CM
LISTELLATURA IN LEGNO DI SEZIONE 5X5CM

POSIZIONARE I PILASTRI (2.1) NELLO SCAVO, METTERE IN BOLLA CON IL FILO A PIOMBO 
ED ESEGUIRE UNA GETTATA IN CEMENTO

TAGLIARE GLI ELEMENTI IN LEGNO
SECONDO LA FUNZIONE STRUTTURALE:

RIPETERE I PUNTI 3 E 4.

IRRIGIDIRE I PILASTRI FISSANDO CON CHIODI E MARTELLO LE TRAVI DELLA STRUTTURA 
INFERIORE E SUPERIORE (22_2.3)

COLLEGARE I TELAI IN LEGNO PRECEDENTEMENTE ASSEMBLATI TRAMITE LE TRAVI
SECONDARIE DI COPERTURA (2.4)

RIPETERE I PUNTI 3, 4 E 5, QUANTO SI DESIDERA.

POSIZIONARE CON CHIODI E MARTELLO UN TAVOLATO IN LEGNO SULLA TRAVI
PRINCIPALI DI COPERTURA

POSIZIONARE CON CHIODI E MARTELLO UN TAVOLATO IN LEGNO SULLA TRAVI
REALIZZANDO UN PIANO DI CALPESTIO SOPRAELEVATO

STENDERE UNO STRATO DI TERRA MISTA A FIBRE SULLA COPERTURA PER
AUMENTARNE L’INERZIA TERMICA. AGGIUNGERE FOGLIE DU BANANO PER FAVORIRE
IL DEFLUSSO DELLE ACQUE PIOVANE

RISCALDARE IL CAUCCIÙ PER STENDERNE UNO STRATO SULLA SUPERFICIE
LIGNEA DI COPERTURA

REALIZZARE DELLE SCHERMATURE IN BAMBOO POSIZIONANDO GLI ELEMENTI SU
LISTELLI DI LEGNO DA COLLEGARE ALLA STRUTTURA  TRAMITE CHIODI

REALIZZARE TRA I PILASTRI DELLE PARETI PIÙ SOLEGGIATE UN SOTTO TELAIO IN
LEGNO E CANNUCCIATO IN BAMBOO DOVE FAR ADERIRE LA TERRA CRUDA.

2.1 PILASTRI: LUNGHEZZA NECESSARIA A DETERMINARE 
      L’INCLINAZIONE DELLA COPERTURA, 10X10CM
2.2 TRAVI DELLA STRUTTURA INFERIORE 5X10CM
2.3 TRAVI PRINCIPALI DI COPERTURA, 5X20CM
2.4 TRAVI SECONDARIE DI COPERTURA, 5X5CM

REALIZZARE TAMPONAMENTI LEGGERI IN FOGLIE DI BANANO INTRECCIATE SUI 
PROSPETTI MENO SOLEGGATI

FISSARE

RIVESTIRE

COPRIRE

9

SCHERMARE

RIEMPIRE

8FISSARE

3INSERIRE

2TAGLIARE

4UNIRE

5RIPETERE

6UNIRE

7RIPETERE

1SCAVARE

2a/b

1

4a/b

3a

0,35 mt

0,0 mt

4,05 mt

3,95 mt

3c3b
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Nella prima fase di intervento 
ampie par del loo sono state la-
sciate libere al fine consenre 
future espansioni coeren al pro-
gramma funzionale di partenza.

L’accesso al complesso è unico, 
(faa eccezione per l’infermieria 
che con un accesso indipendente 
manene una propria autonomia) 
ciò con lo scopo di favorire il con-
trollo dei bambini ospi della strut-
tura.

data la vicinanza al pozzo preesi-
stente, e a a vità ludiche.

L’edificio sorge nella parte più alta 
dell’area risultando molto vicino 
alla scuola preesitente. La restante 
parte dell’area oggeo di lavoro 
risuta essere ad una quota più 
bassa di due metri. Tale spazio 
viene desnanto alla colvazione , 
da

sioni del corpo di fabbrica, permet-
tendo l’aumento del numero dei
dormitori

Le future espansione prevedono la 
creazione di un sistema di recupero 
e raccolta delle acque al fine di in-
crementare la produzione agricola 
per avviare un‘a vità vendita di-
rea. La collocazione dell’ edificio 
risulta coerente a ipotesi di espan-
sioni del 

-Precipitazioni: l’ulizzo di te  
spioven e di una pavimentazione 
che permee il deflusso delle 
acque nella corte centrale, unita-
mente alla prevista realizzazione di 
canali per il recupero delle acque, 
conferisce all’edificio capacità di 
di

-P

-Sole: il percorso porcato proteg-
ge gli ambien interni dal soleggia-
mento direo, mentre l’ulizzo di 
tamponature più pesan (torchis) a 
sud conferiscono maggiore inerzia 
termica alle pare.
-

difesa e recupero delle acque
piovane.

-Vento: pavimento e copertura so-
praeleva insieme a parzioni in-
terne fortemente traspiran favori-
scono la venlazione naturale. 

L’unico altro edificio nelle vicinanze 
è la scuola che i bambini della casa 
famiglia frequentano giornalmente.






